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COMMISSIONE BILANCIO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
(Adunanza del 22 gennaio 2010)

1) Variazioni di assestamento al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2010

Si ricorda che il bilancio di previsione dell’esercizio 2010, portato in approvazione definitiva agli organi nel mese di dicembre dell’anno appena trascorso,  è stato impostato sulla base di un valore stimato di FFO pari a 267 milioni, considerando una riduzione rispetto al 2009 del FFO per il sistema universitario pari a 730 milioni di euro. 

La decisione assunta dal Legislatore nella manovra correttiva di fine anno di rifinanziare, in parte, il sistema universitario per 400 milioni con le risorse provenienti dalla norma sullo “scudo fiscale” oltre ad un maggiore stanziamento di circa 50 milioni del FFO nazionale rispetto al quadro normativo prima vigente, comportano, oggi, la possibilità di procedere ad un assestamento del bilancio di previsione 2010 sulla base del nuovo quadro normativo, contemperando però un giusto equilibrio tra l’incertezza che caratterizza l’importo effettivo del finanziamento per il nostro Ateneo a seguito del modello di ripartizione del FFO nazionale che verrà adottato e l’urgenza di procedere a stanziare spese non differibili. L’FFO stimato per il nostro Ateneo, tenuto conto di una riduzione del taglio per 450 milioni di euro, viene rideterminato in 285 milioni di euro con un incremento pari a 18 milioni di euro rispetto al valore iscritto nel bilancio di previsione approvato.
Considerata la necessità di procedere con assoluta cautela e rigore rispetto all’assegnazione della spesa relativa, pur restando nell’ambito delle determinazioni già assunte dagli organi in sede di approvazione del bilancio, e tenuto conto dei numerosi elementi di incertezza che ancora permangono rispetto a tempi e modalità di ripartizione delle risorse a livello nazionale oltre alle criticità che ad oggi caratterizzano gli scenari del 2011, si propone di procedere con immediatezza all’assegnazione di una parte di tali risorse, in particolare di quelle necessarie a garantire la copertura di spese connesse all’ordinario svolgimento delle attività didattiche e di quelle correlate ad interventi non procrastinabili, rimandando le ulteriori assegnazioni, in particolare quelle per il finanziamento della ricerca, all’effettiva definizione da parte del Ministero delle modalità di ripartizione del FFO per il sistema universitario.

Si propone pertanto di procedere all’assestamento del bilancio per 18 milioni di euro disponendo l’assegnazione nel quadro delle spese dei seguenti stanziamenti:

	INTERVENTI
	IMPORTO
	NOTE

	Realizzazione rete Via Mercalli
	€ 600.000,00
	L’apertura del settore didattico è prevista per il mese di luglio

	Affidamenti
	€ 1.000.000,00
	Assegnazione deliberata dagli organi nel mese di maggio 2009 per consentire la programmazione delle attività didattiche dell’A.A. 2009/2010

	Professori a contratto
	€ 1.700.000,00
	

	Contributi universitari alle strutture
	€ 2.000.000,00
	Tale quota si somma a quella già stanziata in bilancio pari a 1,1 milione. Lo stanziamento rappresenta il 74% delle risorse stanziate a tal fine sul bilancio 2009

	Potenziamento didattica
	€ 1.500.000,00
	Lo stanziamento rappresenta il 75% delle risorse stanziate a tal fine sul bilancio 2009

	Contrattazione decentrata
	€ 300.000,00
	Accordo decentrato

	Contributi per il funzionamento delle scuole di specializzazione
	€ 500.000,00
	Lo stanziamento rappresenta il 50% delle risorse stanziate a tal fine sul bilancio 2009

	Contributi per il funzionamento delle scuole di dottorato
	€ 550.000,00
	Stanziamento uguale a quello definito per il 2009

	Spese per i commissari di concorso
	€ 250.000,00
	Lo stanziamento rappresenta il 50% delle risorse stanziate a tal fine sul bilancio 2009

	Fondi a disposizione del Rettore per convegni e l’internazionalizzazione
	€ 460.000,00
	Stanziamento uguale a quello definito per il 2009

	TOTALE
	€ 8.860.000,00
	


Nel rispetto del principio di equilibrio finanziario del bilancio, la restante somma di € 9.140.000,00 viene accantonata “a riserva” nel quadro delle spese in attesa di acquisire elementi certi rispetto alla effettiva assegnazione  del FFO da parte del Ministero.
2) Ripartizione della Dotazione ordinaria di funzionamento alle Facoltà e ai Dipartimenti per l’esercizio finanziario 2010 e ripartizione delle spese di telecomunicazione dell’esercizio 2009
Si ricorda che il capitolo che accoglie le risorse relative alla “Dotazione ordinaria di funzionamento” non è stato oggetto delle misure di riduzione della spesa imposte dalle minori risorse disponibili sul FFO in quanto tale capitolo è finalizzato a garantire la copertura della spesa fissa per il funzionamento generale delle strutture didattiche e di servizio, tra cui quella correlata ai consumi del “traffico voce”. Esso è stato pertanto previsto in complessivi € 3.800.000,00 così ripartiti:

.
	Cat. 7 Cap. 1
	“Dotazione ordinaria di funzionamento - Facoltà “ 
	€ 200.000,00

	Cat. 14 Cap. 1
	“Dotazione ordinaria di funzionamento - Dipartimenti”
	€ 3.600.000,00


I criteri ad oggi individuati per la ripartizione ai Dipartimenti della dotazione di funzionamento prevedono:

1- l’assegnazione di una quota pro capite, calcolata per professori e ricercatori afferenti alla struttura, distinta in ragione dell’appartenenza all’area umanistica (€ 1.250,00) o all’area scientifica (€ 1.450,00);

2- l’imputazione, in sede di assegnazione delle risorse, delle spese di traffico “voce” relative all’esercizio precedente; per quanto riguarda l’esercizio 2009 la spesa complessiva per traffico “voce” che sarà recuperata a bilancio sulle dotazioni ammonta complessivamente a € 328.373,52 e registra una riduzione di circa il 14% rispetto a quella sostenuta nell’esercizio precedente (allegato 1).

Per quanto riguarda l’assegnazione della dotazione di funzionamento alle Facoltà, si conferma l’assegnazione “tout court” di una quota pari a € 17.000,00 per Facoltà, con l’eccezione della facoltà di Scienze Motorie cui viene attribuita una quota pari a € 8.300,00. Le spese di traffico “voce” delle Facoltà per complessivi € 19.904,27 saranno addebitate alle stesse successivamente all’assegnazione della dotazione.

L’applicazione dei criteri di cui sopra determina le seguenti ripartizioni, dettagliatamente illustrate per singola struttura nel prospetto allegato al presente documento (allegato 2): 

	Facoltà
	€ 144.300,00


	Dipartimenti (al netto delle spese telefoniche)
	€ 2.926.176,48

	Fondo a disposizione del Rettore per interventi straordinari in corso d’anno
	€ 100.000,00

	Somme a disposizione per ulteriori interventi
	€ 629.523,52

	TOTALE ASSEGNAZIONE
	€ 3.800.000,00


3) Ripartizione alle Facoltà dei contributi universitari e del Fondo potenziamento didattica
Le risorse messe a disposizione dal bilancio di previsione 2010 oltre a quelle resesi disponibili dal provvedimento di assestamento al bilancio di cui al precedente punto 1) per contributi universitari e per il potenziamento della didattica alle Facoltà e ai Dipartimenti sono pari a complessivi € 4.660.000,00 così ripartiti:
	Contributi universitari
	€ 3.160.000,00

	Potenziamento della didattica
	€ 1.500.000,00

	TOTALE
	€ 4.660.000,00


Tenuto conto che il Consiglio di Amministrazione ha più volte dato indicazione di procedere ad una revisione delle modalità di assegnazione delle risorse alle Facoltà, sottolineando in particolare la necessità di accorpare in un unico fondo le risorse finalizzate allo svolgimento delle attività didattiche e al funzionamento delle strutture (contributi universitari, potenziamento della didattica, affidamenti e contratti)  e di ripartirle secondo un unico modello di allocazione che tenga conto in via prioritaria della differenziata esigenza di spesa correlata ai differenti percorsi formativi  (85%) oltre che di criteri “premiali” qualificanti l’offerta didattica (15%), si propone di ricondurre ad un unico fondo (“Fondo unico di Facoltà per la gestione delle attività didattiche”) l’assegnazione delle risorse alle Facoltà, con esclusione dello stanziamento per affidamenti e contratti, e di ripartirlo applicando il modello di assegnazione dei contributi universitari già utilizzato negli scorsi anni di cui sinteticamente si riassumono i criteri e le percentuali di assegnazione:
· 75% sulla base del “costo studente” rappresentato nel modello dal numero di “studenti equivalenti”;

· 3% sulla base del risultato dei processi formativi rappresentato nel modello dal numero di laureati sul totale degli iscritti;

· 10% sulla base di maggiori costi determinati dalle attività sperimentali rappresentati nel modello dal “numero di tesi sperimentali”, con una decurtazione del 50% per la facoltà di Medicina;

· 12% sulla base di criteri qualificanti l’offerta formativa, di cui il 10% è destinato alle attività di orientamento- tutoraggio mentre il 2% è ripartito in base al coinvolgimento di docenti stranieri nelle attività didattiche.

Come ogni anno, si procederà ad assegnare il primo 50% di tali risorse. E’ opportuno tuttavia precisare che, considerata l’aleatorietà che caratterizza l’assegnazione definitiva delle risorse al nostro Ateneo rispetto al rifinanziamento del sistema universitario, si rinvia l’assegnazione della restante quota al momento in cui saranno rese note le modalità di ripartizione del FFO a livello nazionale e, in particolare, se e in quale misura tale assegnazione risulterà coerente con le ipotesi formulate in questa sede rispetto al valore stimato di FFO.

Al momento non è possibile ricondurre al Fondo unico di Facoltà lo stanziamento, di competenza dell’anno, per affidamenti e contratti dal momento che rispetto a questo stanziamento, da tempo,  permane un’asincronia temporale tra l’assegnazione delle risorse (disposta l’anno prima per l’anno dopo) e la spesa relativa (di cui si assume la decisione e la conseguente deliberazione nell’anno per l’anno dopo). Come precedentemente esposto, il provvedimento di assestamento di cui al punto 1 rende disponibili le risorse per affidamenti e contratti già assegnate nel 2009 sul bilancio 2010 e, di fatto, già deliberate dalle Facoltà per l’anno in corso. Nel momento in cui sarà resa nota l’assegnazione definitiva di FFO e compatibilmente con le ulteriori esigenze di spesa che restano ancora da soddisfare, sarà possibile prendere in considerazione la decisione di procedere a completare l’assegnazione delle risorse alle Facoltà sommando all’ulteriore 50% di risorse per contributi e potenziamento didattica anche lo stanziamento per affidamenti e contratti di competenza dell’anno, al fine di consentire alle Facoltà la possibilità di far affidamento, già a inizio anno e in maniera più flessibile dal punto di vista gestionale, di tutte le risorse necessarie alla programmazione delle attività didattiche.
Si propone poi, come ogni anno, di assegnare in un’unica soluzione il finanziamento ai corsi interfacoltà (Mediazione linguistica, Scienze cognitive, Biotecnologie e Tecniche erboristiche) riducendo l’assegnazione in maniera proporzionale alle minori risorse disponibili a tal fine.

L’assegnazione risulta in tal modo attribuita:

	Biotecnologie
	€ 30.000,00

	Mediazione linguistica
	€ 140.000,00

	Scienze cognitive
	€ 5.000,00

	Tecniche erboristiche 
	€ 5.000,00

	TOTALE
	€ 180.000,00


Infine, allo scopo di procedere con maggiore celerità ed efficienza al recupero delle somme dalle strutture per il pagamento centralizzato delle riviste in formato elettronico (e-only), si propone di prelevare a monte dall’assegnazione alle Facoltà il 50% di tale spesa pari a complessivi € 378.816,02, rimandando alle stesse la decisione se e in che modo tener conto di tale spesa sulla successiva ripartizione delle risorse alle strutture ad esse afferenti. L’ulteriore 50% della spesa per il servizio “e-only” sarà recuperato con l’assegnazione della restante quota di risorse alle Facoltà.
Prendendo spunto dall’assegnazione di questa spesa che, è opportuno precisare,  si aggiunge a quella legata al finanziamento delle Biblioteche d’area (€ 6.100.000,00), è importante sottolineare l’urgenza di procedere ad una rivisitazione del sistema bibliotecario complessivo dell’Ateneo in termini di risorse (umane, finanziarie e di spazi) complessivamente impiegate e di meccanismi decisionali “di governo” del sistema adottati, indagine questa finalizzata a garantire anche una maggiore chiarezza e coerenza rispetto all’allocazione delle risorse al sistema stesso e alle strutture interne.
La ripartizione dei contributi universitari e del potenziamento didattica alle Facoltà secondo le indicazioni di cui sopra è dettagliatamente illustrata nel prospetto allegato (allegato 3).

La decurtazione dall’assegnazione alle Facoltà del 50% delle somme per il servizio e-only comporta infine le seguenti assegnazioni:

	FACOLTA’
	ASSEGNAZIONE DA MODELLO
	SPESA PER E-ONLY
	ASSEGNAZIONE NETTA

	Agraria
	€ 148.888,36
	€ 69.786,00
	€ 79.102,36

	Farmacia
	€ 212.467,03
	€ 13.660,00
	€ 198.807,03

	Giurisprudenza
	€ 224.314,15
	€ 10.707,00
	€ 213.607,15

	Lettere e Filosofia
	€ 416.173,00
	€ 1.506,00
	€ 414.667,00

	Scienze MFN
	€ 457.490,45
	€ 17.770,00
	€ 439.720,45

	Scienze motorie
	€ 58.498,90
	0
	€ 58.498,90

	Scienze Politiche
	€ 279.972,54
	€ 734,00
	€ 279.238,54

	Medicina e Chirurgia
	€ 306.951,30
	€ 66.173,00
	€ 240.778,30

	Medicina Veterinaria
	€ 135.244,26
	€ 9.069,00
	€ 126.175,26

	TOTALE
	€ 2.240.000,00
	€ 189.405,00
	€ 2.050.595,00


4) Ripartizione dei contributi per il funzionamento delle Scuole di dottorato

A seguito del provvedimento di assestamento al bilancio 2010 di cui al punto 1, lo stanziamento previsto per il funzionamento delle Scuole di dottorato è pari a € 550.00,00.

Si ricorda che il criterio generale di ripartizione di tali risorse prevede una quota fissa per Scuola (precedentemente, per singolo corso) e una quota variabile per numero di dottorandi iscritti con borsa finanziata dall’Università.

Per la ripartizione di tale contributi si propone di applicare il sistema di assegnazione sviluppato nel 2009 che, privilegiando il peso del numero di dottorandi iscritti quale criterio per attribuire la quota variabile dello stanziamento e prevedendo una crescita progressiva per scaglioni di dottorandi quale criterio per assegnare la quota fissa di funzionamento alla Scuola, ha inteso valorizzare le iniziative che hanno portato all’aggregazione di più corsi di dottorato.

La quota per scaglioni assegnata alle Scuole quale contributo di funzionamento è attribuita secondo i seguenti parametri:  
	Numero di iscritti
	Quota di funzionamento per Scuola

	Da 5 a 10
	€ 5.000,00

	Da 11 a 15
	€ 8.000,00

	Da 16 a 20
	€ 11.000,00

	Da 21 a 25
	€ 16.000,00

	Da 26 a 30
	€ 21.000,00

	Oltre 31 iscritti
	€ 26.000,00


La quota da assegnare per ciascun dottorando titolare di borsa conferita su fondi dell’Università è pari a € 800,00 per dottorando di area umanistica e € 1.200,00 per dottorando di area scientifica, già incrementato del 50% nel 2009.

Poiché le procedure di iscrizione alle Scuole sono in corso di perfezionamento e si concluderanno nei prossimi giorni, si propone di dare mandato agli uffici, una volta chiuse le iscrizioni, di ripartire le somme applicando i criteri di cui sopra.
